
TENNIS

Agassi e Kournikova in coppia
per un doppio di beneficenza

DOPING, EQUITAZIONE

Si attendono le controanalisi
A rischio due medaglie olimpiche

NUOTO, MONDIALI VASCA CORTA

Ercoli d’argento nei 1500 sl
È l’unica medaglia azzurra

BASKET, SERIE A

Bologna contro Milano
nel big match della 4ª giornatafla

sh

Insolita esibizione per Andrè Agassi e
Anna Kournikova (nella foto) che ad
Irvine, in California, hanno fatto coppia
in una partita di doppio misto nel 12˚
“World TeamTennis Smash Hits”
l’annuale evento di beneficenza in
favore della fondazione per la lotta
all’Aids voluta dal cantante Elton
John. Agassi, numero 9 della
classifica Atp, quest’anno ha vinto il
torneo di Cincinnati mentre Anna
Kournikova è da mesi lontana dai
campi che contano.

L’irlandese Cian O’Connor, oro nella
prova individuale ad ostacoli, e il tedesco
Ludger Beerbaum, oro nella prova a
squadre, saranno privati delle medaglie
vinte alle Olimpiadi di Atene se le
contro-analisi confermeranno che i loro
cavalli erano dopati. Lo ha detto la
portavoce della federazione
internazionale di sport equestri,
precisando che «il regolamento è molto
preciso. Dal momento in cui viene
accertata la presenza di sostanze
proibite, la squalifica appare inevitabile».

L’azzurro Simone Ercoli ha conquistato
la medaglia d’argento nella gara dei
1500 sl dei mondiali in vasca corta di
Indianapolis, dietro al russo Yuri Prilukov.
Il bronzo invece è andato al romeno
Dragos Coman. Quella di Ercoli è stata
l’unica medaglia ottenuta dall’Italia in
questa rassegna iridata, dominata dagli
Usa con 21 ori, 10 argenti e 10 bronzi.
Fra gli azzurri da segnalare la giovane
napoletana Giacchetti, decima nei 100
farfalla, e il carabiniere Mirko Mazzari
che ha sfiorato la finale nei 200 dorso.

È in programma questa sera (20,30)
la quarta giornata della serie A di basket.
Questi gli incontri: Air Avellino-Snaidero
Udine; Livorno-Roseto (diretta SkySport
2); Lauretana Biella-Bipop R. Emilia;
Viola R. Calabria-Benetton Treviso;
Varese-Pompea Napoli; Scavolini
Pesaro-Vertical V. Cantù; Climamio
Bologna-Armani Jeans Milano;
Montepaschi Siena-Sicc Jesi. Domani
sera si chiude con il posticipo tra
Navigo.it Teramo e Lottomatica Roma
(20,30 diretta su SkySport2).

MILANO Alla fine erano 14, due più del
previsto, i club di serie A riuniti ieri pome-
riggio all’hotel Gallia per lavorare su un
nuovo programma che dovrà essere porta-
to avanti dal candidato alla presidenza del-
la Lega in contrapposizione ad Adriano
Galliani. Tra i «dissidenti» c’erano a sor-
presa anche il Messina e la Reggina, club
legati a doppio filo rispettivamente a Ju-
ventus e Milan, ma attirati dalla possibili-
tà di una diversa redistribuzione economi-
ca e più in generale da una nuova grande
riorganizzazione del mondo del calcio. Al-
l’appello di Della Valle, per quanto riguar-
da la massima serie, mancavano soltanto
Milan e Juventus (ovviamente), Lazio e
Siena (nessuna sorpresa... ) ed infine la
Roma ed il Chievo, che invece erano attesi
da molti. Certo, la presenza alla riunione
non equivale ad un voto contro Galliani
così come l’assenza non è per forza un
voto a favore, ma - di sicuro - il fronte per
il cambiamento è sempre più numeroso e
battagliero.

Le 14 società, al termine dell’incontro
hanno spiegato le loro richieste attraverso
un breve comunicato. Due i punti essen-
ziali: il posticipo delle elezioni degli orga-
ni della Lega Calcio (previste per lunedì
prossimo) e l’elaborazione di un program-
ma che regoli la futura gestione della Le-
ga.

Il presidente del Cagliari Massimo
Ciellino ha spiegato che «al momento
non siamo in grado di esprimere un no-
me per la presidenza. Di nomi comunque
non ne cerchiamo, parliamo di program-
mi. Il merito di Della Valle? Quello di
aver evidenziato problemi che noi cono-
scevamo, ma a cui ci eravamo rassegnati.
L’assenza del presidente Sensi? Mi è mol-
to dispiaciuta, credo sia dovuta a una cau-
sa di forza maggiore...». Giampaolo Poz-
zo, numero uno dell’Udinese, ha voluto
sottolineare «la novità della proposta che
portiamo avanti. È una grande occasione
per il nostro calcio, speriamo di non sciu-
parla. Sul tavolo ci sono molti aspetti da
discutere».

Gino Corioni del Brescia ha invece
invitato Adriano Galliani a «presentare al-
meno un programma, se si vuole ricandi-
dare. E comunque non è detto che lunedì
ci si riunisca per votare: male che vada
andiamo lunedì e non facciamo niente.».

gi.ca.

Con Galliani non c’è serenità
Lega Calcio, Ruggeri (Atalanta): «L’attuale gestione ha prodotto sospetti»

Il gruppo Della Valle
chiede il rinvio

Giuseppe Caruso

MILANO «A questo punto il primo
obiettivo è quello di rinviare la vota-
zione prevista per lunedì prossi-
mo». Il presidente dell’Atalanta (i
bergamaschi sono tra i 14 club di
serie A riuniti ieri all’hotel Gallia)
Ivan Ruggeri fissa il traguardo da
raggiungere per le società che non
vogliono continuare con l’attuale
assetto in Lega calcio.

Ma quante possibilità ci sono
di evitare la votazione?
Se si ragiona con la testa, ce ne

sono molte. Galliani, che io stimo
molto come manager, deve capire
che in democrazia il confronto è
fondamentale. Ci sono molte socie-
tà a cui la situazione attuale non va
per niente bene, non si può far finta
di ignorarle all’infinito.

E se non ci fosse il rinvio delle
elezioni e si votasse lunedì
prossimo?
Non credo che Galliani raggiun-

gerebbe il numero necessario di vo-
ti per essere rieletto. Intendiamoci,
per me il problema non è Adriano
Galliani in quanto tale, ma la gestio-
ne della Lega che è stata fatta duran-
te il suo mandato. Al momento il
presidente in carica non ha presenta-
to nemmeno un programma, quin-
di devo dedurre che vogliono anda-
re avanti con quello attuato in que-
sti ultimi due anni. Se così fosse,
vuole dire che proprio non ci siamo
e che andremo ad uno scontro. Mi
auguro che Galliani rinvii l’assem-
blea prevista per il 18 ottobre o che
comunque quel giorno non si arrivi
ad una votazione.

Esiste già un candidato da
contrapporre all’attuale presi-
dente?
Ancora no, perché per il mo-

mento ci stiamo concentrando sul
programma. È questa la priorità. In
una seconda fase proporremo an-
che l’uomo adatto a guidare la Lega,
ma dovrà essere vincolato al pro-
gramma.

Quali dovrebbero essere i pun-
ti essenziali di questa nuova
piattaforma di lavoro?
Oltre alla questione dei diritti

televisivi, che rimane un aspetto fon-
damentale, c’è il problema dei vivai.
Dovremmo rimettere il vincolo per
gli under 21 e permettere alle socie-
tà che investono nei settori giovanili
di proteggere il frutto del loro lavo-
ro. Non è giusto che chi fa crescere
dei giovani calciatori per dieci anni,
se li veda portar via a zero lire. Sen-
za dimenticare i problemi delle squa-
dre che fanno su e giù tra serie A e
B. Bisognerebbe istituire una sorta
di paracadute economico per le neo-
retrocesse e permettere loro di de-
curtare gli ingaggi dei giocatori, in
percentuali già stabilite precedente-
mente. Il passaggio tra la massima
serie e quella cadetta al momento è
terrificante dal punto di vista econo-
mico. E poi ci sarebbe un’altra co-
sa...

Quale?
La situazione degli arbitri. Si fi-

guri che l’ultimo aumento di stipen-
dio per i direttori di gara è stato
deciso dalla Federazione e da soli 3
o 4 grandi club, senza consultare gli
altri. È ovvio che un sistema del ge-
nere porti ad avere molti dubbi.
Non dico che ci sia malafede da par-
te di chi comanda, ma tutti gli altri
non sono sereni e per questo sono
portati a vedere complotti anche
quando non ve ne sono. Per questo
è importante trovare un sistema di-
verso e condiviso da tutti per orga-
nizzare il mondo arbitrale. È ora di
cambiare.

I «dissidenti» e le elezioni

Diego Della Valle ha ricevuto i presidenti di 14 club ieri all’Hotel Gallia di Milano
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